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La Storia di Dio, la Nostra Storia 
Lezione 8: L’Uomo (Gn 2, CCC 355-384) 

Creato ad immagine e somiglianza di Dio  
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1. L’uomo è il vertice dell’opera di creazione. Creata ad immagine di 
Dio, la natura umana ha tre qualità essenziali: 

a. La santità della vita umana; 
b. La dignità del lavoro umano;  

c. La sacralità dell’amore familiare. 

2. Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza: chiaman-

dolo all’esistenza per amore, l’ha chiamato allo stesso tempo 
all’amore. L’uomo è l’unica creatura capace di conoscere e amare 
il suo creatore, e così egli ha il desiderio di Dio inscritto nel suo 

cuore.  

3. L’uomo ha la dignità di persona. È capace di conoscersi, di pos-

sedersi, di liberamente donarsi e di entrare in comunione con al-
tre persone. 

4. Dio ha creato tutto per l’uomo, ma l’uomo è stato creato per ser-

vire e amare Dio e per offrirgli tutta la creazione.  

5. A motivo della comune origine, il genere umano forma una unità. 

Dio infatti creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini (Mono-
genismo).  

6. L’uomo è l’unione di corpo e anima. L’anima dà vita al corpo. Il 

corpo partecipa nella dignità dell’immagine di Dio ed è buono. 

7. Ogni anima spirituale è creata da Dio ed è immortale. L’anima 

non muore al momento della morte fisica, ma sarà riunita con il 
corpo al momento della resurrezione finale.  

8. L’uomo e la donna sono stati creati e voluti da Dio: in perfetta 

uguaglianza come persone umane, ma nel loro rispettivo essere 
uomo e donna.  

9. Creati insieme, l’uomo e la donna sono voluti da Dio l’uno per 
l’altra – per essere una comunione di persone, nella quale 
ognuno può essere “aiuto” dell’altro. Sono complementari in 

quanto maschio e femmina.  

10. Il reciproco amore dell’uomo e della donna diventa un’immagine 

dell’amore assoluto e indefettibile con cui Dio ama l’uomo. Nel 
matrimonio Dio unisce l’uomo e la donna, cosicché formando 
“una carne sola”, essi possano trasmettere la vita umana.  

Dio, infinitamente perfetto e beato in se stesso, per un disegno di pura bontà, ha 
liberamente creato l’uomo per renderlo partecipe della sua vita beata. (CCC 1) 
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11. L’uomo e la donna sono chiamati a “dominare” la terra come am-

ministratori di Dio. Dio chiama l’uomo e la donna a partecipare 
alla sua provvidenza verso le altre creature. Da qui la loro re-
sponsabilità nei confronti del mondo che Dio ha loro affidato.  

12. Per natura noi siamo creature e servitori di Dio, chiamati a vi-
vere, lavorare e amare come Dio, come membri di una stessa fa-

miglia. 

13. Adamo ricevette anche la grazia della filiazione divina, per parte-
cipare eternamente alla gloria e all’amore di Dio. La natura e la 

grazia erano chiamate a sposarsi alla creazione. 

14. La felicità di Adamo ed Eva in paradiso derivava dalla loro amici-

zia con Dio.  

15. Adamo è stato creato in amicizia con il suo Creatore, in armonia 
con se stesso e la creazione intorno a lui. È stato costituito in 

uno “stato di santità e di giustizia originali.”  

16. Santità originale = partecipare alla vita divina. Finché fosse ri-

masto nell’intimità divina, l’uomo non avrebbe dovuto né morire, 
né soffrire.  

17. Giustizia originale: l’armonia interiore della persona umana, l’ar-

monia tra l’uomo e la donna, e l’armonia tra la prima coppia e 
tutta la creazione. L’uomo aveva una perfetta padronanza di sé 

ed era ordinato in tutto il suo essere, libero dalla concupiscenza.  

18. Adamo era il gran sacerdote dell’umanità, chiamato a perseguire 
la santità per santificare la creazione. 

19. Adamo era re, chiamato a “coltivare e custodire il giardino”, e ad 
esercitare un dominio su tutta la creazione.  

20. Dio diede ad Adamo ed Eva soltanto un comandamento: di non 
mangiare del frutto dell’albero della conoscenza del bene e del 

male. Disobbedendo a questo comandamento, Adamo perse l’in-
tera armonia della giustizia e la grazia della santità originali. 

 

 
Domande per la Discussione 

 
1. Perché Dio creò l’uomo?  

2. Che cosa significa dire che noi abbiamo il desiderio di Dio inscritto nel nostro cuore? 

3. Quali implicazioni ha che l’intera razza umana è derivata dalla prima coppia? Che cosa succede alla 

nostra fede e alla nostra visione del mondo se abbiamo una concezione sbagliata su ciò? 

4. Che cosa significa che gli esseri umani sono un’unione di corpo e anima? 

5. In che modo l’uomo e la donna danno un’immagine di Dio quando diventano "una sola carne"?  

6. In quale stato Dio originariamente creò Adamo ed Eva? Che cosa dovevano fare per rimanere in 

questo stato perfetto?  

7. Descrivi il Giardino dell’Eden e parla sul motivo per cui esso era un santuario e un tempio. 
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